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Comune di Santa Giusta
Provincia di Oristano

Via Garibaldi n.  84 - CAP 09096 - telefono 0783/354500 Fax 0783/354535

Partita I.V.A. e codice fiscale 0007226 095 3 - conto corrente postale 16425092
Ufficio Segreteria

Nota n. 04/2014
Alla Responsabile del Servizio Tecnico
p.c. Al Sindaco

Oggetto: controllo successivo sulla regolarità amministrativa delle determinazioni – 2° semestre 2014.

Visto l’art. 4 del regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 3 del 30.01.2013 e modificato con deliberazione n. 01 del 28.02.2014.
Considerato che:

· sia prioritario il controllo sulle determinazioni, per la rilevanza delle stesse sia all’interno che all’esterno dell’Ente;

· il controllo sui contratti non è necessario, in quanto gli stessi sono oggetto di verifica preliminare in fase di stipula;

· il controllo sui decreti sindacali non é necessario, in quanto buona parte di essi sono redatti dal Segretario;

· sono state verificate un numero di determinazioni pari al 25% del totale di quelle emesse nel semestre;

· per la scelta delle determine è stato utilizzato il generatore di numeri casuali della Regione Emilia – Romagna.

Verificato che nella cartella disponibile sul server le determinazioni emesse dal Responsabile del Servizio Tecnico nel 1° semestre 2014 sono state n. 206 (dal n. 141 al n. 347).

Individuate, attraverso il generatore di numeri casuali, le determinazioni da controllare, aventi i numeri d’ordine di cui alla stampa allegata. 

Esaminate le determinazioni in relazione ai criteri stabiliti dal regolamento.

Si comunica che per le determinazioni del Servizio Tecnico il controllo ha evidenziato le seguenti anomalie:
- per la n. 247, si rileva contraddizione fra il richiamo, contenuto in premessa, alle norme sull'obbligo di ricorso al mercato elettronico della PA (convenzioni Consip) e la mancata adesione alla stessa convenzione per l'acquisto di carburanti (e la sottoposizione dell'affidamento a condizione risolutiva), senza spiegare le ragioni: eventuale vantaggiosità, in termini economici, del ricorso alla contrattazione fuori del mercato elettronico o particolari caratteristiche della convenzione (stock minimo, tempi di consegna, luogo di consegna) per cui l'adesione alla stessa diventerebbe eccessivamente gravoso per l'Ente);
- per le determinazioni nn. 150, 241, 308, si rileva come sia necessario, ai fini del ricorso al libero mercato, attestare che il servizio o fornitura necessari non siano presenti sul mercato elettronico della pubblica amministrazione (convenzioni Consip) o altre centrali di committenza (ad es. Sardegna CAT);

· per le determinazioni nn. 146, 189, 191, 201, 246, 271, 291, 304, 313, 321, si rileva che le stesse non risultano disponibili nella cartella del server \\Wdsharespace\Det_UT\Det_UT2014;
- per le determinazioni nn. 224, 250, si rileva che non viene chiarito se alle ditte partecipanti alla procedura negoziata sia richiesta un'offerta di ribasso maggiore di quella praticata dall'aggiudicatario della convenzione Consip, elemento che costituisce il presupposto per il ricorso al mercato libero;
- per la n. 211, si rileva che la richiesta di conformità è del 10.04.2013, la comunicazione di motivi ostativi del responsabile del procedimento è del 05.06.2014 (oltre 11 mesi dalla richiesta) e la determina definizione del procedimento del 05.09.2014 (circa 14 mesi dalla richiesta); tali tempi costituiscono, in assenza di valide motivazioni (che peraltro devono essere tempestivamente comunicate all'interessato, aspetto che non risulta come non risulta la comunicazione di avvio del procedimento, anch'essa obbligatoria per legge), grave violazione dei limiti massimi di definizione dei procedimenti amministrativi stabiliti in generale dalla L. 142/1990, che solo in casi particolari può arrivare a 180 giorni, essendo consentita solo una sospensione per un massimo di 30 giorni; l'esame del regolamento comunale sui procedimenti amministrativi, approvato con deliberazione del C.C. n. 78 del 26.10.1998 ed in particolare dell'allegato relativi ai procedimenti di competenza del Servizio Tecnico non prevede la definizione di un termine specifico per le verifiche di conformità, per il quale pertanto vale il termine generale di 30 giorni previsto dall'art. 2 comma 2 della L. 241/1990, salvo sospensione per supplemento istruttorio; si segnala che l'art. 2 comma 9 della L. 241/1990 stabilisce che il ritardo nella conclusione dei procedimenti costituisce elemento di valutazione ai fini della performance individuale, della responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente; l'art. 2-bis della L. 241/1990 stabilisce:
 "1. Le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1-ter, sono tenuti al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa  o  colposa  del  termine  di conclusione del procedimento. 

  1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1  e  ad  esclusione delle ipotesi di silenzio qualificato e  dei  concorsi  pubblici, in caso di inosservanza del termine di conclusione del  procedimento  ad istanza di parte, per il quale sussiste  l'obbligo  di  pronunziarsi, l'istante ha diritto di ottenere un indennizzo per  il  mero ritardo alle condizioni e con le modalità stabilite  dalla  legge  o,  sulla base della legge, da un regolamento emanato  ai  sensi  dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In tal caso le somme corrisposte o da corrispondere a titolo di indennizzo  sono  detratte dal risarcimento";
si rileva a tale proposito che il Comune é stato di recente citato in giudizio per un presunto danno derivante dal ritardo nel rilascio di concessione edilizia da parte del Servizio Tecnico, con una richiesta di risarcimento notevole;
si ritiene pertanto urgente (e non dilazionabile) una rigorosa verifica circa il rispetto dei termini di conclusione del procedimento, dell'obbligo di invio della comunicazione di avvio del procedimento (specie per quelli di edilizia privata, visti gli interessi economici coinvolti e la necessità di mantenere la correttezza nella interlocuzione con il richiedente e il tecnico di fiducia), dell'obbligo di segnalazione all'interessato delle ragioni che ostano al rispetto del termine massimo di conclusione del procedimento stabilito dalla legge;
si ritiene altresì urgente la redazione di una proposta di regolamento che definisca i termini delle varie tipologie di procedimenti di competenza del Servizio Tecnico;

-  per le determinazioni nn. 199, 231, l'espressione utilizzata nel 1° paragrafo del dispositivo "Di approvare l’aggiudicazione definitiva della procedura negoziata" è errata, in quanto il Responsabile del Servizio non sta approvando un verbale di gara di aggiudicazione definitiva ma, visto il verbale di aggiudicazione provvisoria (già approvato con apposita determina), visto l'esito positivo dei controlli sull'aggiudicatario, sta disponendo l'aggiudicazione definitiva dell'appalto; pertanto è necessario disporre "di aggiudicare definitivamente l'appalto di _ alla ditta _";
· per la n. 231, si segnala che approvare (o richiamare) la premessa non serve in quanto si tratta di atto monocratico, né ha valore rafforzativo del provvedimento perché quanto riportato in premessa costituisce presupposto del dispositivo, anche se non richiamato; si rileva che in alcune determinazioni la frase non viene riportata, senza che sia intuibile un criterio a tal proposito: ciò conferma che si tratta di una frase inutile rispetto alla forma e sostanza dell'atto;
- per la n. 285, si segnala che, essendo l'impegno a favore del professionista (€ 4.896,00) inferiore alla somma liquidata ed essendo l'incarico concluso, é necessario procedere alla riduzione dell'impegno, al fine di rendere disponibili le economie accertate;
- per la n. 188, si rileva che, pur essendo trascorsi circa 5 mesi dalla determinazione, non è stato ancora stipulato il relativo contratto di concessione del terreno comunale soggetto ad uso civico e si sollecita il suo perfezionamento;
- per la n. 172, si rileva che il dispositivo inizia con la frase "Di impegnare a favore dell’Ing. Francesco Castagna, con studio in via F. Brunelleschi n. 38 Oristano, CF. CSTFNC70T28G015H, l’importo complessivo di € 1.280,00 + C.P. e IVA al 22% per il  “collaudo statico finale dell’opera - “Completamento del Parco Archeologico – Necropoli Fenicio Punica in prossimità della Chiesa di Santa Severa", mentre manca del tutto l'espressione della volontà di procedere all'affidamento del servizio; pertanto la frase deve essere la seguente: "di affidare all'ing. _ il servizio di _, per il corrispettivo di _; essendo l'impgno solo l'adempimento contabile conseguente all'affidamento;
Si rileva che nel server le determinazioni dell’Ufficio Polizia Municipale, ricompreso nel Servizio Tecnico a seguito della riorganizzazione degli Uffici e Servizi approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 115 del 26.09.2012, sono inserite in cartella diversa rispetto alle determinazioni del Servizio Tecnico e numerate con ordine progressivo separato, ciò non rispetta la riorganizzazione del Servizio e quanto segnalato nei precedenti referti, che resta finora disatteso senza alcuna giustificazione.
Si richiama l'attenzione della S.V. sull'obbligo di conformarsi ai rilievi emersi in sede di controllo, stabilito dal comma 3 dell'art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000, introdotto dal D.L. n. 174/2012 convertito con modificazioni dalla L. n. 213/2012: "3. Le risultanze del controllo di cui al  comma  2  sono  trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonchè ai revisori dei conti e agli  organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale."

Si dispone pertanto che la S.V. dia le necessarie direttive affinché i responsabili di procedimento si conformino ai rilievi oggetto della presente, segnalando che l'eventuale inadempienza costituirà elemento di valutazione ai fini della valutazione annuale della perfomance individuale, come previsto dalla legge.

Copia del presente referto sarà pubblicato all’albo pretorio comunale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, a disposizione del nucleo di valutazione del personale, del revisore dei conti, degli amministratori.
Si dispone che la S.V. consegni copia del presente referto a tutti i Responsabili di procedimento e verifichi la correttezza delle determinazioni prima della firma.
Cordiali saluti.

Santa Giusta, 14.01.2015
Il Segretario Comunale

dott. Demartis Claudio
______________________

